
COORDINAMENTO NO PIZZONE II 

Nuova centrale Enel nel Parco d'Abruzzo, Lazio e Molise: è nato il coor-
dinamento per dire NO al progeFo PIZZONE II  

Stama%na primo presidio dei ci0adini a Castel San Vincenzo, durante il confronto 
tra tecnici Enel e Comune di Castel San Vincenzo "il territorio non si distrugge". 

FOTO E BREVE VIDEO DELL'ASSEMBLEA QUI: hFps://we.tl/t-XpZcKSi1ru 

IN ALLEGATO DUE FOTO DEL PRESIDIO DI STAMATTINA A CASTEL SAN VINCENZO 

Sabato 23 se+embre ad Alfedena è stato cos5tuito il coordinamento "NO PIZZONE II" per fermare sul nasce-
re l'omonimo proge+o dell'ENEL, in una riunione molto partecipata che ha fa+o seguito alla prima grande 
assemblea pubblica tenutasi il 17 se+embre a Pizzone. 

Il coordinamento si cos5tuisce come en5tà autonoma avente l’obieMvo prioritario di contrastare il proge+o 
di Enel Green Power per la realizzazione della mega centrale idroele+rica chiamata appunto PIZZONE II ed è 
composto e autorganizzato da associazioni e singoli abitan5 del territorio, nonché da esper5, aMvis5 e cit-
tadini di tu+a Italia che si ba+ono contro ogni opera di sfru+amento e devastazione dell’ecosistema con 
effeM deleteri anche sulla salute. Il proge+o prevede, tra l'altro, lo scavo di 10 km di gallerie nelle montagne 
con anni e anni di fasi di can5ere, con produzione di un milione di mc di iner5 in un luogo unico dal punto di 
vista della biodiversità a par5re dall'Orso bruno, anche con accumulo permanente in loco. 

Il coordinamento si fonda su tre solidi e imprescindibili principi: 

1. Siamo fermamente contro la realizzazione del proge+o PIZZONE II 
2. Non siamo dispos5 a tra+are con ENEL, né a raggiungere qualsiasi compromesso o mediazione 
3. Ci cos5tuiamo come controparte aMva e vigile sul territorio, come coordinamento di base delle 

comunità abitan5 e senza farci espressione di alcun 5po di interesse specifico di amministrazioni, 
par55 o altre organizzazioni poli5che conosciute. 

Il coordinamento privilegia la democrazia dire+a, l’orizzontalità e la partecipazione aMva dei suoi membri. 
Non ha rappresentan5, ma si esprime pubblicamente a+raverso i suoi portavoce.  

Il coordinamento si propone di informare e presidiare il territorio a+raverso lo strumento dell’assemblea 
pubblica, intesa come uno spazio di confronto aperto nel quale possono prendere parola tuM i ci+adini, gli 
amministratori e i rappresentan5 di en5 e is5tuzioni. Nei prossimi mesi verranno messe in campo azioni di 
lo+a affinché en5 ed is5tuzioni si esprimano fermamente affinché il proge+o sia ri5rato da Enel e comun-
que fermato qualora la società voglia insistere. 

Già stamaMna, di lunedì maMna e con scarsissimo preavviso, i ci+adini hanno aMvato un presidio sponta-
neo presso il comune di Castel San Vincenzo, dove era in programma un incontro tra amministrazione co-
munale e tecnici dell'Enel per discutere il proge+o. Ques5 tenta5vi di Enel di fare "tra+a5ve" comune per 
comune sono da respingere in quanto il territorio di un parco nazionale non può essere certo svilito sull'al-
tare dei profiM miliardari di mul5nazionali. 

COORDINAMENTO NO PIZZONE II 

INFO: 3386790807, 3299815055, 3460516825, 3683188739, 3336972803


